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ABSTRACT 
Il sostegno alla genitorialità vulnerabile rappresenta un focus di interventoper prevenire il maltrattamento infantile.Alla 
luce delle ricerche e secondo le linee guida del CISMAI,è stato avviato Legami nutrienti, che propone l’home visiting, 
dispositivo utilizzato per sostenere, in presenza di determinati requisiti, un’assunzione della funzione genitoriale 
congrua ai bisogni dei figli. La relazione tra l’operatrice e la madre/genitori è il principale strumento per: supportare il 
legame di accudimento ed attaccamento, imparare a chiedere aiuto nelle reti formali e informali; sostenere la 
condivisione e la partecipazione, rompendo l’isolamento. Il Progetto coinvolge il sistema socio-sanitario-educativo in un 
approccio segnato dalla prossimità, il contesto dell’intervento(la casa), 
un’équipe integrata di sostegno del processo. La prima valutazione, è fondamentale per definire l’appropriatezza 
dell’intervento, condividendo con i genitori e gli operatori i problemi, gli oggetti di lavoro, gli impegni di ciascuno. I 
nuclei sono individuati secondo una lista di criteri, con attenzione prevalente ai genitori che hanno vissuto infanzie 
infelici. Questa fase è cruciale per costruire l’alleanza, premessa di un intervento che si basa sulla partecipazione e la 
disponibilità. 
Può durare anche 2 mesi per trattare le resistenze che riguardano il riconoscimento delle difficoltà, 
l’accoglienza,l’individuazione delle risorse, il coinvolgimento del padre e delle altre figure nelle situazioni di convivenza 
allargata. 
L’HV si articola in interventi per i legami tra madri e figli e con la famiglia allargata; rinforzo della progettualità 
familiare, empowerment della donna-madre ed interventi con/per il nucleo, per contrastare la povertà e sostenere 
l’inclusione lavorativa; l’accompagnamento ai servizi; attività di gruppo e di consulenze psicoeducative.Nel 2021 sono 
state individuate27famiglie, di cui18hanno accettato di partecipare al Progetto, per un totale di51Figli, di cui29nella 
fascia 0-3 anni. 
La ricerca si è avvalsa di strumenti quali-quantitativi per l’analisi e la progettazione delle azioni e per la valutazione 
condivisa degli esiti, i cui indicatori sono per: 
-le famiglie: esperienza positiva di aiuto, relazione di prossimità con i servizi; implementazione delle relazioni informali 
e formali; 
aumento delle competenze genitoriali/relazionali, sviluppo di competenze emotive-relazionali nei figli; accesso ad 
opportunità formative, economiche e lavorative; 
-i servizi:lavoro multidisciplinare integrato anche con i genitori, riduzione delle diffidenze, visione condivisa; 
-le assistenti sociali coinvolte: relazione di fiducia e supporto con le madri,sostegno operativo ai legami tra genitori e 
figli, concrete possibilità di trasformazione nelle relazioni intra-familiari, inter-familiari e con la comunità, sostegno 
all’empowerment delle donne–madri. 
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